
N. 71320 DI REPERTORIO                              N. 27742 DI RAC COL TA-

------VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI FONDA ZIO NE------

---------------------------------- REPUBBLICA ITALIANA-----------------------------------

L'anno duemilaventidue, il giorno venticinque del mese di

febbraio al le ore sedici e quarantasette minuti.---------------------

In Milano, Via Clerici n. 1.------------------------------------------------------

Io sottoscritta dr.ssa Maria Nives Iannaccone, No taio in Se-

regno, iscrit ta presso il Col le gio Nota rile di Mi lano, su

ri chiesta del signor GODANO DOMENICO, nato a Tropea il 16

di cembre 1949, domici liato per la ca ri ca pres so la se de del-

la in fra detta Fon da zione, proce do al la re da zione del ver bale

del la riunio ne del Consi glio di Am mi ni stra zione del la Fonda-

zione denomi na ta--------------------------------------------------------------------------

-----------------------------"Fondazione Sant'Erasmo",------------------------------

con sede in Legnano, Corso Sempione n. 34, iscrit ta nel Re-

gi stro del le Per sone Giu ri di che isti tuito presso la Regione

Lombardia, ai sensi del l'articolo 3, com ma 2, del la Leg ge

Re gio na le 1/2003, al n. 1818, a seguito della tra sfor ma zione

in Fon da zione del l'I.P.A.B. "OPERA PIA OSPIZIO S. ERASMO"

(De creto del Pre si dente del la Re gio ne Lom bar dia n. 5911 del

30 dicembre 2003), nel Re per to rio Eco no mico Am mi ni stra tivo

(R.E.A.) presso la Came ra di Com mercio di Mi la no-Mon-

za-Brian za-Lodi al n.1734902, co dice fi sca le 84001690159,

Partita IVA 09525200151.-------------------------------------------------------------

Allo scopo di procedere alla redazione del presente verbale

io no taio mi sono video collegato secondo le modalità indi-

cate nella convocazione della riunione.------------------------------------

Assume la Presidenza della riunione, ai sensi del l'ar ti colo

13 del vigente statuto della Fondazione, il Pre si den te del

Con siglio di Amministrazione nonchè Presi dente della Fonda-

zione, signor GO DA NO DO ME NI CO, so pra indicato, vi deo colle-

gato, il qua le con sta ta:-------------------------------------------------------------

- che in questo giorno al le ore sedici so no con vo ca ti, in

pri ma e unica con voca zio ne, i com po nen ti del Con si glio di

Am mi ni stra zione della pre detta Fon da zio ne, con inter venti in

modalità remoto, at traverso la piat ta forma telematica ZOOM,

con av viso di con vo ca zione in viato a tut ti gli aven ti di rit-

to in da ta 17 febbraio 2022 a mez zo posta elettronica, inte-

grato con comunica zione inviata in data 18 febbraio 2022

sempre a mezzo di posta elettronica, co me ri sulta dal le ri-

ce vute di spe di zio ne che ri mar ranno de posi tate agli at ti

del la Fon da zio ne, per di scu tere e de li be rare sul se guen te:----

------------------------------------Ordine del Giorno------------------------------------

- - approvazione del nuovo statuto;-------------------------------------------

- - assunzione della qualifica di Ente del Ter zo Set tore me-

diante iscrizione della Fondazione nel Regi stro Unico Na zio-

nale del Terzo Settore (RUNTS), nella sezio ne "al tri Enti

del Terzo Settore";---------------------------------------------------------------------

- - delibere inerenti e conseguenti;-----------------------------------------

- che l'art. 13 dello statuto vigente stabilisce:-------------------
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-- che il Con siglio di Amministrazione è l'organo com petente

a de libe rare le mo di fi che statutarie;---------------------------------------

-- che il Consiglio si riunisce validamente, in prima con vo-

ca zio ne, con la presenza dei due terzi dei membri; in se con-

da convoca zione la riunione è valida purché vi sia la me tà

dei Consiglieri;--------------------------------------------------------------------------

-- che le deliberazioni sono assunte con il vo to favo re vole

del la maggioranza dei presenti e che, in caso di parità nel-

le votazioni, il voto del Presidente, o di chi presiede il

Con siglio, ha va lore doppio;------------------------------------------------------

- che ai sensi del combinato disposto del quarto comma del-

l'ar ti co lo 73 e dell'art. 106 del DL 18/2020, con vertito con

mo di fi ca zio ni  dalla Legge 24 apri le 2020 n. 27, an che ove lo

sta tuto non regoli le mo da lità di svol gi mento delle se dute

in te le-vi deoconfe renza, le stesse, nel periodo di emergenza

do vuto alla pan demia CO VID 19, pos so no riu nir si anche esclu-

si vamente secondo ta li moda lità, senza necessità che Presi-

dente e segre tario o notaio si tro vino nello stesso luogo,

ove ven gano ri spet ta ti i re qui siti ivi in di ca ti;---------------------

- che il vigente statuto della Fondazione non preve de lo

svol gi men to delle riunioni del Consiglio di Ammini stra zione

in mo da li tà te le-vi deo con fe ren za ma che il Pre si dente ha

scelto di of fri re ai consiglieri que sta mo da lità di col le ga-

mento nel ri spetto dei cri teri de ter mi nati dalla normativa

sopra citata, con in ter ven ti in mo da lità re mo to, at tra ver so

la piat ta forma te le ma tica "ZOOM";----------------------------------------------

- che del Consiglio di Amministrazione, composto da cinque

mem bri, so no presenti, collegati in video confe renza, ol tre

a lui stesso Pre si den te, i si gno ri:-------------------------------------------

-- Alberto Vittorio Fedeli, Vice-Presidente;----------------------------

-- Mario Olgiati, Consigliere;---------------------------------------------------

-- Rosaria Iannantuoni, Consigliere;-----------------------------------------

-- Silvio Polidori, Consigliere;------------------------------------------------

- che è presente, collegato in vi deo con fe ren za, il Re visore

Lega le dei Conti Dott. Corrado Quartarone;-------------------------------

- che è pure presente, collegato in video conferenza, il Di-

rettore Generale Dott. Livio Frigoli;---------------------------------------

- che la riunione, essendo sta te os servate tut te le pre scri-

zioni di legge e di statuto, è va li damente co sti tui ta per

di scu te re e deli be ra re su quan to po sto al l'or di ne del gior-

no.------------------------------------------------------------------------------------------------

Quanto so pra consta tato il Presidente apre la sedu ta e pri ma

di ini zia re la discussione, pre ga i par te ci panti col le ga ti

tele ma ti ca mente  di man te nere la con nes sione fi no a quan do le

ope ra zioni di scru ti nio e la di chia ra zione del l'e sito del le

vo ta zioni non sia no sta te co mu ni cate e quin di sia no ter mi-

nate e fa presente che gli even tuali in ter venti dei par te ci-

panti sa ran no og getto di ver ba liz za zione in sin te si, sal va

la fa coltà di pre sen ta re te sto scrit to de gli in ter venti

stes si.-----------------------------------------------------------------------------------------

..



Il Presidente passa alla trattazione congiunta dei punti al-

l'or dine del giorno, in quanto tra loro collegati, e espo ne

bre ve men te la di sci plina cui po trebbe es sere sog getta la

Fon da zione qua lo ra de cides se di di ven ta re Ente del Terzo

Settore (ETS), sof fer mandosi in par ti co la re sul re gi me fi-

scale che risul te reb be agevolato ri spet to a quello ap pli ca to

agli enti no pro fit privi di ta le qua li fi ca. Tra le age vola-

zio ni fi scali vi è an che quella di po ter rice vere il cinque

per mil le e di po ter rendere de traibi li le dona zioni fatte

da even tuali be ne fat tori oltre alla esen zio ne dall'im posta

di bollo e ad al tre esenzioni o ridu zioni pre viste per le

impo ste in di ret te. Inoltre gli ETS go dono di una partico lare

pre feren za, ri spetto agli altri sog getti lu cra tivi, da parte

della Pub bli ca Amministra zione nella co-pro grammazione e

co-pro getta zio ne in progetti fina lizzati a sod disfare esi-

gen ze so ciali.------------------------------------------------------------------------------

In con si de ra zio ne del le age vo la zioni of ferte dal la nuo va

nor ma ti va, pro pone di iscri vere la Fon da zione nella se zione

"al tri Enti del Terzo Set tore" del Re gi stro Unico Nazionale

del Terzo Settore (RUNTS).----------------------------------------------------------

Comunica quindi ai presenti che con il de creto di ret to riale

del Mi ni stero del la voro e delle po li ti che so ciali n. 561

del 26 ot tobre 2021 è stata data no ti zia del termine inizia-

le di ope rativi tà del RUNTS indi vi duandolo nel 23 no vembre

2021.  Dal  24  novembre 2021 è quindi possibile iscriversi al

nuovo registro e, me diante tale iscrizione, assumere la qua-

lifica di ETS.-----------------------------------------------------------------------------

Pertanto il Consiglio di Amministrazione della Fonda zione ha

con vocato la presente riunione per proporre di fare assumere

alla Fondazione la qualifica di ETS con l'iscrizione al

RUNTS nella se zione "altri enti del Terzo Settore" assogget-

tandosi al la di sci pli na del Co dice del Terzo Settore (CTS).---

Tra i requisiti che devono possedere tutti gli enti del ter-

zo set tore, oltre l'appartenere ad una delle catego rie indi-

vi duate nelle sette sezioni del RUNTS, (di cui all'art. 46,

CTS), la mancanza dello scopo di lucro e le finalità civi-

che, solidaristiche e di utilità socia le, riveste primaria

impor tanza lo svolgimento in via esclusiva o principale di

una o più attività tra quelle che il le gislatore ha conside-

rato di interesse genera le, attività indivi duate nell'art. 5

del CTS.----------------------------------------------------------------------------------------

Sempre a decorrere dal 24 novembre 2021, con l'o pe ra ti vità

del RUNTS, trova applicazione l'art. 22 CTS, in ba se al qua-

le il no taio è l'unico soggetto le git ti mato a chie dere l'i-

scri zione al RUNTS degli enti perso ni fi cati.----------------------------

Pertanto il "passaggio" dal Registro Persone Giuridiche te-

nuto dalla Regione Lombardia, al qua le è at tual mente iscrit-

ta la Fonda zione, al nuo vo RUNTS do vrà av ve ni re con decisio-

ne ver balizzata dal notaio e con la pro ce dura di sci pli nata

dal l'art. 22 del Co dice del Ter zo Setto re.-------------------------------

..



Secondo tale procedura il Notaio è tenuto a verificare la

sussi stenza delle condizioni di legge per assumere la quali-

fica di ETS e la sussistenza di un patrimonio minimo che,

per le fondazioni, è stabilito in Euro 30.000,00 (trentami la

vir gola zero zero). E' ne cessario quindi produrre la docu-

menta zione  contabile necessaria per espletare tale verifi ca,

dal la qua le emer ga un pa tri monio net to non infe riore a Euro

30.000,00 (tren ta mila vir gola zero zero), ag giornata a non

più di 120 (cen to ven ti) giorni precedenti la de cisione del-

l'ente di iscri ver si al RUNTS, e munita dell'attesta zione di

un soggetto qualificato che certifichi tale consi sten za pa-

tri moniale.-----------------------------------------------------------------------------------

La domanda di iscrizione deve essere presentata dal No taio

all'uf ficio del RUNTS, competente per sede del l'ente, in via

tele ma tica se condo la modulistica defi nita nell'allegato B

al de creto n. 106/2020, come modi ficato dal decreto diret to-

ria le del 29 luglio 2021 nu mero 344.-----------------------------------------

L'ufficio competente verifica, sulla piattaforma infor mati ca

del RUNTS, la regolarità formale della stessa e con ap po si to

provvedi mento, da emet tersi en tro 60 gior ni dal la do manda,

dispo ne l'i scri zione del l'ente nel la se zione del RUNTS indi-

cata nel la do manda di iscrizio ne. Qua lo ra l'ufficio del

RUNTS riscontri irregolarità for mali della domanda o del la

documen tazione, in vi ta il Notaio a com ple tare o ret ti fi care

la do man da, a inte grare la do cu men ta zione fornita, en tro un

ter mine non su pe riore ai 30 giorni; l'ufficio dispone in me-

rito en tro i 30 giorni dal ricevimento della documen tazione

o del la rettifica della domanda.------------------------------------------------

Qualora al lo sca dere dei ter mini pro ce di men tali sopra indi-

cati l'ufficio non adot ti un prov ve di mento di iscri zione o

di di niego, la do manda si in tende co munque ac colta; gli enti

iscritti a se guito di de correnza dei ter mini proce di mentali

risultano da un elenco accessi bi le at traverso il portale del

RUNTS.-------------------------------------------------------------------------------------------

Qualora si decidesse di accedere al RUNTS, si rendereb be ne-

cessa rio ade gua re lo sta tu to del la Fon da zio ne al la nuo va

nor mativa.------------------------------------------------------------------------------------

In proposito il Presidente ricorda che il testo di sta tuto

ag gior na to con le mo difiche proposte è già stato distribuito

prima d'o ra agli interve nuti, che dichiara no di conoscerlo.---

Il Presidente passa a esporre le proposte di mo difica del

nuovo statuto, che si allega al presente verbale sot to la

let tera "A", soffermandosi sulle prin cipali variazioni ap-

portate allo statuto attualmente vigente, in consi de ra zione

del necessa rio adegua mento alla di sciplina del D. Lgs. n.

117/2017 (CTS).----------------------------------------------------------------------------

In particolare, il Presidente espone le principali mo difiche

ap por ta te:------------------------------------------------------------------------------------

- in merito alla denominazione della Fondazione viene preci-

sato che la Fondazione assume la qualifica di Ente del Ter zo

..



Set tore - ETS ai sensi del D.lgs. 117/17 e la denomina zione

di "Fondazione Sant'Erasmo Ente del Terzo Setto re" e in bre-

ve "Fondazione Sant'E ra smo ETS" (art. 1);---------------------------------

- fermi restando gli scopi della Fondazione, viene spe ci fi-

ca to nel l'art. 2 che la Fon da zione si prefigge l'e sclu si vo

per se gui mento di finalità di soli darietà so ciale, civi che e

di utilità so ciale;---------------------------------------------------------------------

- viene precisato, nell'art. 3, che la Fondazione svol gerà

in via esclu siva o principale, le se guenti attivi tà di inte-

resse genera le, svolte in conformità alle norme parti colari

che ne disci pli nano l'esercizio:------------------------------------------------

-- interventi e servizi sociali ai sensi dell'arti colo 1,

com mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e succes-

si ve modi fica zioni, e interventi, servizi e pre stazioni di-

cui alla leg ge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giu-

gno 2016,  n. 112, e  successive modi ficazioni (lettera a)

del primo comma dell'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017);-------------

--  interventi  e  prestazioni sanitarie (lettera b) del primo

comma dell'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017);-----------------------------

-- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Pre si-

dente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pub bli-

cato nella Gaz zetta Ufficiale n. 129 del 6 giu gno 2001, e

suc ces sive modifica zioni (lettera c) del primo comma del-

l'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017);--------------------------------------------

-- formazione universitaria e post-universitaria (let tera g)

del primo comma dell'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017);-------------

-- ricerca scientifica di particolare interesse so ciale

(let tera h) del primo comma dell'art. 5 del D. Lgs. n.

117/2017);------------------------------------------------------------------------------------

-- organizzazione e gestione di attività cultura li, ar ti sti-

che o ricreative di interesse sociale, incluse at tività, an-

che editoria li, di  promozione e diffusione della cultura e

della solidarietà, del volontariato e delle attività sociali

e so ciosanitarie in fa vore degli anziani e dei fragili di

cui al l'ar ti colo 5 del D. Lgs. n. 17/2017 (lette ra i) del

pri mo com ma del l'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017);-------------------

-- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Mini stero del-

le in frastrutture del 22 aprile 2008, e successive mo di fi ca-

zio ni, non chè ogni altra attività di carattere re si den ziale

tem poraneo di retta a soddisfare bisogni sociali, sani tari,

cul tu rali, formativi o lavorativi (lettera q) del primo com-

ma dell'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017);----------------------------------

-- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gra tuita di

ali menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n.

166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, be-

ni o ser vizi a sostegno di persone svan taggiate o di at ti-

vità di in teresse generale a nor ma dell'articolo 5 del D.

Lgs. n. 117/2017 (let te ra u) del pri mo comma dell'art. 5 del

D. Lgs. n. 117/2017);------------------------------------------------------------------

- viene previsto nell'art. 4 che la Fondazione, per il rag-

..



giun gi men to dei suoi scopi, può svolgere at ti vità di ver se

dalle attività di interesse genera le, purchè a ca rat tere

strumen tale e secondario e compatibili con la sua natu ra di

Fonda zione e di Ente del Terzo Settore, e nei li miti consen-

titi dalla legge;-------------------------------------------------------------------------

- viene specificato nell'art. 5 che la Fon da zione, in qua-

lità di ETS, sarà soggetta alla vi gilanza for male de gli or-

ganismi preposti e/o delegati dal RUNTS e non sarà sogget ta

al con trollo ammi ni strativo e fi nanziario di alcun Ente lo-

cale;---------------------------------------------------------------------------------------------

- vengono riformulati gli articoli 6 e 7 inerenti il patri-

monio e il fondo di gestione, con la precisazione che il pa-

trimonio sarà utilizzato per lo svolgimento dell'attivi tà

sta tutaria ai fini dell'esclusivo perse guimento di finali tà

ci viche, solidaristiche e di uti lità sociale;--------------------------

- viene specificato nell'art. 8 inerente l'esercizio finan-

ziario che è vietata qualsiasi distribuzione, di retta o in-

diretta, di utili od avanzi di gestione, del fondo di dota-

zione, nonché di al tri fondi e riserve du rante la vita della

Fondazione, a meno che la destina zione o la distribuzione

non siano imposte per legge, o siano, comunque, effettuate a

fa vore di altri Enti del Terzo Set tore - ETS - che per leg-

ge, statuto o rego la mento fanno parte del la medesima strut-

tura unitaria; è vie tata la distribuzione, anche indi ret ta,

di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve co mun que de-

no minate anche a lavora tori, collaboratori, ammini stratori

ed altri componenti degli organi sociali; la Fondazio ne ha

l'ob bligo di impiegare gli utili o gli avanzi di ge stione

per la rea lizzazione delle attività statutarie;-----------------------

-   vengono  eliminati  gli  attuali  articoli  9  (partecipan ti

istitu zionali e partecipanti), 10 (partecipanti esteri), 11

(esclusione e recesso) e 19 (Consiglio de gli Ospiti);------------

-- viene stabilito nell'art. 9 che sono organi ed uffi ci

del la Fondazione il Con si glio di Am mi ni stra zio ne, il Presi-

dente della Fondazione, il Direttore Generale e l'Or gano di

Con trollo, mentre, quando richiesto dalla legge, la Fonda-

zione nomina un Re vi so re le ga le dei con ti;-------------------------------

- viene disciplinato nell'art. 10 il Consiglio di Ammi ni-

strazione, composto da 5 (cinque) componenti, di cui:-------------

-- n. 2 nominati dal Sindaco del Comune di Legnano di cui

uno scelto tra persone con esperienza in enti non profit e

del terzo settore con sede e/o operanti nel Comune di Legna-

no;------------------------------------------------------------------------------------------------

-- n. 1 nominato dal Parroco della Parrocchia di San Magno,

senti ti i parroci della Città di Legnano;---------------------------------

-- n. 1 nominato dalla Fondazione Comunitaria Ticino Olona;---

-- n. 1 nominato dai dipendenti della Fondazione, se condo

mo dalità stabilite in apposito regolamento di funzionamento

della governan ce;-------------------------------------------------------------------------

- nello stesso art. 10 e nel successivo art. 11 viene di sci-

..



pli na to il Consiglio di Amministrazione, con rife rimento in

par tico lare alla durata in carica, ai requi siti per la no mi-

na, alle competen ze, alle riunioni e deliberazioni e alle

de le ghe di gestione;--------------------------------------------------------------------

- negli articoli 12 e 13 vengono rispettivamente disci plina-

te le cariche di Presidente della Fondazione e di Di ret tore

Ge ne ra le;--------------------------------------------------------------------------------------

- nell'art. 14 vengono definiti e disciplinati il per sonale

della Fondazione e i volontari;-------------------------------------------------

- viene inserito il nuovo art. 15 inerente la di sci plina

del l'Or gano  di  Con trollo  (che potrà essere anche monocrati-

co) e dei Re vi so ri dei Con ti;-----------------------------------------------------

- viene inserito il nuovo articolo 16 relativo all'in compa-

tibili tà, al conflitto di interessi, alla decaden za e alla

responsabili tà inerenti i componenti di orga ni, organismi ed

uffici della Fon dazione;-------------------------------------------------------------

- viene stabilito nell'art. 17 che in caso di sciogli mento o

estinzione della Fondazione per qualunque cau sa, il patri mo-

nio verrà devoluto, con deliberazione del Consiglio di Am mi-

nistrazio ne, ad altri Enti del Terzo settore operanti per il

raggiungimento di scopi analo ghi a quelli istituzionali o a

fini di pubblica uti lità o, in mancanza, alla Fondazione

Ita lia, previo parere positi vo dell'Ufficio di cui all'arti-

colo 45, comma 1, D.lgs. 117/2017;--------------------------------------------

- viene riformulata la clausola di rinvio contenuta ne l'art.

18;------------------------------------------------------------------------------------------------

- viene inserito il nuovo art. 19 con una clausola transito-

ria se condo la quale, con l'approvazione dello statuto pro-

po sto e l'i scrizione del l'Ente al Regi stro Uni co Na zio nale

del Terzo Settore, il Con siglio di Am mi ni stra zione e il suo

Pre sidente restano in ca rica fi no, e non ol tre, l'ap pro va-

zione del bilancio consun ti vo d'eserci zio del l'anno 2021,

con pro rogatio fino all'in se diamento dei nuovi compo nenti

che saran no designati secon do le nuove dispo sizioni sta tu-

tarie.-------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente ai fini della iscrizione al RUNTS, ai sen si

del l'art. 22, comma 1 Bis del CTS, pre senta il bilancio an-

nuale della Fondazione chiuso alla data del 31 dicembre 2021

redatto dal Con siglio di Amministra zione con re la tiva rela-

zione del Revisore Le gale dei conti che ne at te sta la ve ri-

di ci tà.-----------------------------------------------------------------------------------------

In  proposito,  ai  sensi del combinato disposto degli art. 16

e 17 del Decreto ministeriale n. 106 del 15 settembre 2020,

il Revisore Legale dei conti Dott. Cor rado Quartarone, na to

a Augusta il 3 agosto 1960, con stu dio in Le gna no, Corso Ma-

genta n. 16,--------------------------------------------------------------------------------

C.F. QRT CRD 60M03 A494N, iscritto nel Registro dei Re vi so ri

Le gali al n. 93353 con Decreto Ministeriale in data 15 otto-

bre 1999 pub bli cato sulla Gazzetta Ufficia le della Re pub-

blica Ita lia na n. 87 del 2 novembre 1999, qui collegato, ri-

..



la scia la se guente di chiara zio ne:----------------------------------------------

"Io sottoscritto Dott. Corrado Quartarone, na to a Augu sta il

3 agosto 1960, con stu dio in Le gna no, Corso Ma genta n. 16,

nella mia qua lità di Revisore Legale dei conti, at te sto che

dal  bilancio an nuale del la Fondazio ne Sant'Erasmo re la tivo

all'esercizio chiuso al 31 di cembre 2021 ri sul ta che il pa-

tri mo nio netto del l'ente è di Euro 11.411.474,69 (undicimi-

lioniquattrocentoundi cimilaquattro centosettantaquattro vir-

gola sessantano ve), per tanto su pe riore al mi nimo pre vi sto

dal l'art. 22, quarto com ma, del Co dice del Terzo Set to re."----

Il Presidente dichiara che dalla data del 31 dicembre 2021

non so no intervenute modificazioni nella si tua zione eco no mi-

co-patrimo niale dell'ente idonee a deter mi nare una ridu zio ne

del patrimonio netto tale da inci dere sul mi nimo pa trimonia-

le richiesto dalla legge.-----------------------------------------------------------

Quale ulteriore argomento da trattarsi come ultimo di quel li

posti all'ordine del giorno, il Presidente comunica che si

rende neces sario procedere alla nomina dell'Organo di con-

trollo della Fonda zione ed invita pertanto il Con si glio a

de liberare in merito.------------------------------------------------------------------

A que sto punto il Presidente apre la di scus sio ne.-------------------

Il Consigliere Polidori interviene leggendo una dichiarazio-

ne,  con la quale denuncia l'inerzia del Consiglio di Ammini-

strazione di fronte all'attività denigratoria, nei confronti

di altri colleghi e colleghe,  posta in essere da una dipen-

dente M. C. e da altra persona E.L., dipendente dell'impresa

di pulizia dell'ente, pur di fronte a sua segnalazione in-

via ta via mail in data 6 febbraio u.s.. Il Consigliere rende

no to di aver presentato un esposto alla Procura della Repub-

bli ca di Busto Arsizio e che chiede di confe rirgli mandato

per avere un colloquio con l'Ufficio personale del datore di

E.L.. Dichiara inoltre di ritenere che il Consiglio di Ammi-

nistrazione non sia regolarmente costituito. Il Consigliere

Polidori spiega che si è videocollegato alla presente seduta

solo per leggere la presente dichiarazione. A questo punto

stacca il collegamento.---------------------------------------------------------------

Con riferimento ai fatti esposti dal Consigliere il Presi-

dente, nel fare presente che la questione sollevata non è

al l'ordine del giorno, contesta l'accusa di inerzia del Con-

si glio di Amministra zione in quanto la Fondazione ha attiva-

to l'ufficio disciplinare nei confronti della dipendente e,

at traverso il Direttore Genera le, ha fatto conoscere i fatti

alla ditta appaltatrice del sevizio di pulizia delle quale è

dipendente la signora E.L.----------------------------------------------------------

Nessun altro più prendendo la pa ro la, il Presidente chie de a

me No taio di leg ge re la se guen te pro po sta di de li bera:-----------

“Il Consiglio di Amministrazione del la Fondazione deno minata

Fon dazione Sant'Erasmo,--------------------------------------------------------------

- udita l'esposizione del Presidente,---------------------------------------

--------------------------------------------delibera--------------------------------------------

..



1) di assu mere la quali fica di Ente del Terzo Settore me-

diante iscrizione della Fonda zio ne nel Re gi stro Uni co Na zio-

nale del Terzo Settore (RUNTS), nel la se zione "al tri Enti

del Terzo Settore";---------------------------------------------------------------------

2) di adottare ora per allora il testo di statuto ade guato

alla nuova normativa e composto di nu mero 19 (di ciannove)

ar ti co li, te sto allegato al pre sen te ver bale sot to la let-

tera "A", il lu strato a tut ti gli intervenu ti;--------------------------

3) di approvare il bilancio di esercizio del la Fon da zio ne

re lativo all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, che vie ne

allegato al pre sente ver bale sotto la lette ra "B", uni ta-

mente alla relazione del Re visore Legali dei con ti;----------------

4) di nominare un Organo di controllo monocratico, che ri-

marrà in carica fino alla approvazione del bilancio al 31

di cembre 2024, nella persona dell'attuale Revisore Legale

dei conti, Dott. Cor rado Quar ta ro ne, na to a Augusta il 3

ago sto 1960, con stu dio in Le gna no, Corso Ma genta n. 16,-------

C.F. QRT CRD 60M03 A494N, iscritto nel Registro dei Re vi so ri

Le gali al n. 93353 con Decreto Ministeriale in data 15 otto-

bre 1999 pub bli cato sulla Gazzetta Ufficia le della Re pub-

blica Ita lia na n. 87 del 2 novembre 1999;---------------------------------

5) di au to riz zare il Pre si dente si gnor GODANO DOMENICO ad

ap por tare alle odierne de li bere e al l'alle gato sta tu to, le

even tuali modi fiche, sop pressioni o ag giunte che fos sero ri-

chie ste per tutti i suc ces sivi adem pi menti dalle pub bliche

auto rità com petenti e pertan to ogni tipo di mo di fica ne ces-

sa ria o an che so lo op por tuna per l'i scri zione del la Fon da-

zione nel Regi stro Uni co Na zio nale del Ter zo Set to re o per

qualsi vo glia altro adempi mento an che di na tura fi sca le, con

ogni inerente pote re e fa coltà ivi com presi quel li di sotto-

scri vere ogni istanza, atto o do cu mento senza che si possa

op porre difetto o inde ter mi na tezza di po teri.".-----------------------

Nessuno chiedendo la parola il presidente po ne ai vo ti per

al zata di ma no la pro po sta di de li be ra zione del la qua le io

no taio ho da to let tu ra.---------------------------------------------------------------

Seguono le operazioni di voto.---------------------------------------------------

Al termine della votazione il presidente dà atto del se-

guente ri sul ta to:-------------------------------------------------------------------------

- favorevoli: quattro;----------------------------------------------------------------

- contrari: nessuno;-------------------------------------------------------------------

- astenuti: nessuno.-------------------------------------------------------------------

Il presidente di chiara quindi che la delibera è stata appro-

vata all'unanimità dei presenti e che il testo di statuto

adot ta to è qui al le gato sot to la lettera "A".--------------------------

Ai fini della futura comunicazione presso i Pubblici Regi-

stri del la presente delibera si dà atto che la Fon da zio ne ad

oggi possie de:------------------------------------------------------------------------------

i seguenti beni immobili:-----------------------------------------------------------

in Comune di Milano:--------------------------------------------------------------------

- la piena proprietà di porzioni immobiliari facenti parte

..



del fab bri ca to si to in Via Giovanni di Breganze n. 1, iden-

ti ficate al Ca ta sto Fab bri ca ti del detto Co mu ne co me se gue:---

- foglio 419, mappale 23, subalterno 27;----------------------------------

- foglio 419, mappale 23, subalterno 28;----------------------------------

- foglio 419, mappale 23, subalterno 46;----------------------------------

- foglio 419, mappale 23, subalterno 49;----------------------------------

- la piena proprietà di porzioni immobiliari facenti parte

del fab bri ca to si to in Viale Beatrice d'Este n. 30, identi-

fi cate al Ca ta sto Fab bri ca ti del detto Co mu ne co me se gue:------

- foglio 526, mappale 393, subalterno 102;-------------------------------

- la piena proprietà di area urbana in Viale Beatrice d'E ste

n. 30, identificata al Catasto Fabbricati del detto Comu ne

come se gue:-----------------------------------------------------------------------------------

- foglio 526, mappale 394, subalterno 701;-------------------------------

in Comune di Legnano:------------------------------------------------------------------

-  la piena proprietà di fabbricato si to in Corso Sempione n.

34, identificato al Ca ta sto Fab bri ca ti del det to Co mu ne co me

se gue:-------------------------------------------------------------------------------------------

- foglio 26, mappale 319, subalterno 702, graffato con i

map pali 485, 518, 519 e 520;------------------------------------------------------

- la piena proprietà di porzione immobiliare facente parte

del fab bri ca to si to in Corso Sempione n. 34, iden ti fi ca ta al

Ca ta sto Fab bri ca ti del detto Co mu ne co me se gue:-----------------------

- foglio 26, mappale 320, subalterno 701;---------------------------------

- la piena proprietà di porzione immobiliare facente parte

del fab bri ca to si to in Via Montebello snc, identificata al

Ca ta sto Fab bri ca ti del detto Co mu ne co me se gue:-----------------------

- foglio 6, mappale 253, subalterno 11;------------------------------------

- la piena proprietà di appezzamenti di terreno identificati

al Catasto Terreni del detto Comune come segue:-----------------------

- foglio 26, mappale 317;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 42;-------------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 130;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 183;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 252;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 253;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 254;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 256;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 302;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 310;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 402, porz. AA e porz. AB;------------------------

- foglio 48, mappale 404;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 406;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 407;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 409;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 410;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 412;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 399;-----------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 401;-----------------------------------------------------------

in Comune di Rapallo:------------------------------------------------------------------
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- la piena proprietà di porzioni immobiliari facenti parte

del fab bri ca to si to in Via Fratelli Betti n. 175, identifi-

ca te al Ca ta sto Fab bri ca ti del detto Co mu ne co me se gue:---------

- foglio 24, mappale 1605, subalterno 19;---------------------------------

- foglio 24, mappale 1605, subalterno 20;---------------------------------

- foglio 24, mappale 1605, subalterno 22;---------------------------------

- foglio 24, mappale 1605, subalterno 24;---------------------------------

- foglio 24, mappale 1605, subalterno 1;----------------------------------

- foglio 24, mappale 1605, subalterno 2;----------------------------------

- foglio 24, mappale 1605, subalterno 43;---------------------------------

e il seguente autoveicolo:----------------------------------------------------------

1) Targa: DD218GE;----------------------------------------------------------------------

Telaio: ZFA22300005431165;---------------------------------------------------------

Fabbrica/Tipo: FIAT AUTO S.P.A. 223ZXN1A AX;---------------------------

Classe/Uso: autocarro/privato locazione senza conducente.------

Ai fini della registrazione il presente atto sconta l'impo-

sta fis sa di registro di Euro 200,00.---------------------------------------

Nul l'al tro es sen do vi a de li be rare e nes su no chie den do la pa-

ro la, la riu nione si chiu de alle ore diciotto.------------------------

Si omette la let tura degli allegati per espressa dispen sa

del Pre sidente della riunione.---------------------------------------------------

La sottoscrizione avviene alle ore diciotto e venti minu ti.---

---------------------------------------------------------------------------------------Que sto----

atto da me Notaio letto e approvato con sta di tre fo gli

scritti parte a mac china da per sona di mia fi ducia parte di

mio pu gno per dieci intere faccia te e la pre sente sin qui.----

f.to: MARIA NIVES IANNACCONE NOTAIO (L.T.)-------------------------------

..
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Allegato "A" all'atto n. 71320/27742 di repertorio------------------

--------------------------------------------STATUTO---------------------------------------------

-----------------------------"FONDAZIONE SANT'ERASMO"-------------------------------

Articolo 1 - Costituzione, Sede-------------------------------------------------

1. E' costituita una Fondazione denominata "Fondazione San-

t'Era smo", con sede in Legnano, ai sen si del D. Lgs.

4-5-2001 n.207 "Riordino del sistema delle isti tu zioni pub-

bliche di assistenza e be neficenza, a norma del l'articolo 10

della L. 8 novembre 2000, n. 328", pubbli cato nella Gazz.

Uff. 1° giugno 2001, n. 126 e della "Legge Regio nale n.1

"Riordino della di sciplina delle istituzio ni pubbli che di

as si stenza e benefi cenza operanti in Lombar dia", pub blicata

sul Bollettino Uffi ciale Re gione Lombardia N. 7 del 13 feb-

braio 2003 1° supple mento ordinario.----------------------------------------

2. La Fondazione assume la qualifica di Ente del Terzo Set-

tore - ETS ai sensi del D.lgs. 117/17 e la denomina zione di

"Fondazione Sant'Erasmo Ente del Terzo Setto re" e in breve

"Fondazione  Sant'E ra smo ETS".----------------------------------------------------

3. La Fondazione non ha scopo di lucro.------------------------------------

Articolo 2 - Scopi e finalità-----------------------------------------------------

1. La Fondazione, che si considera la prosecuzione sto rica e

idea le dell'accoglienza umanitaria svolta dal l'Ospizio San-

t'Erasmo na to nell'ultimo decennio del XIII secolo, è costi-

tuita a tempo in determinato e si prefigge l'esclusivo perse-

guimento di finalità di soli darietà sociale, civiche e di

utilità sociale, in par ti colare nel campo socio sanita-

rio-assistenziale nei confronti principal mente delle persone

anziane, co mun que senza distinzione di età, sesso, contesto

familia re, salute, razza, lingua, religione, am biente socia-

le.------------------------------------------------------------------------------------------------

2. In particolare, nel pieno rispetto della volontà dei Fon-

datori originari che la vollero "Opera Pia" di ispi razione

cristiana, sa rà riservata particolare attenzio ne alle situa-

zioni di disagio so cio-culturale e/o eco nomico.-----------------------

3. La Fondazione, persona giuridica di diritto privato senza

scopo di lucro, è dotata di capacità statuta ria e di piena

autonomia ge stionale, disciplinata, conforme mente alle vi-

genti disposizioni di Legge e dalle norme del presente Sta-

tuto.--------------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 3 - Attività di interesse generale e servizi-------------

1. La Fondazione, coerentemente alle proprie finalità, indi-

vidua, programma e svolge, direttamente o indiret tamente,

tutte le atti vità relative alla predisposizio ne ed erogazio-

ne di beni e servizi destinate a rimuove re e a superare le

si tuazioni di bisogno e di difficol tà che le persone anziane

e/o svantaggiate a causa di si tuazioni di fragilità e biso-

gno, incontrano nel corso della loro vita.-------------------------------

2. In tale contesto la Fondazione intende integrare la pro-

pria  at tività,  ove  possibile,  con le politiche e i servizi

socio-assi stenziali di ambito socio sanitario e relativi al-

..



la qualità della vita, anche in applicazio ne della program-

ma zione zonale e della cooperazione inter settoriale ed inte-

ri stituzionale.----------------------------------------------------------------------------

3. Ai fini di cui sopra, la Fondazione svolgerà in via

esclu siva o principale, le seguenti attività di inte resse

genera le, svolte in conformità alle norme parti colari che ne

disci plinano l'esercizio:-----------------------------------------------------------

- interventi e servizi sociali ai sensi dell'arti colo 1,

com mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e succes-

si ve modi ficazio ni, e interventi, servizi e prestazioni di-

cui alla leg ge 5 feb braio 1992, n. 104, e alla legge 22 giu-

gno 2016,  n. 112, e  suc cessive modificazioni (lettera a)

del primo comma dell'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017);-------------

- interventi e prestazioni sanitarie (lettera b) del primo

comma dell'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017);-----------------------------

- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Pre si-

dente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pub bli-

cato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giu gno 2001, e

suc ces sive modificazioni (lettera c) del primo comma del-

l'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017);--------------------------------------------

- formazione universitaria e post-universitaria (lettera g)

del primo comma dell'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017);-------------

- ricerca scientifica di particolare interesse so ciale (let-

tera h) del primo comma dell'art. 5 del D. Lgs. n.

117/2017);------------------------------------------------------------------------------------

- organizzazione e gestione di attività cultura li, ar ti sti-

che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-

che editoria li, di  promozione e diffusione della cultura e

della solidarietà, del volontariato e delle attività sociali

e  so ciosanitarie  in  fa vore  degli  anziani  e dei fragili di

cui al l'ar ti colo 5 del D. Lgs. n. 17/2017 (lette ra i) del

pri mo com ma del l'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017);-------------------

- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Mini stero del le

in frastrutture del 22 aprile 2008, e successive mo di fi ca zio-

ni, non chè ogni altra attività di carattere re si den ziale

tem poraneo di retta a soddisfare bisogni sociali, sani tari,

cul tu rali, formativi o lavorativi (lettera q) del primo com-

ma dell'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017);----------------------------------

- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gra tuita di

ali menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n.

166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, be-

ni o ser vizi a sostegno di persone svantaggiate o di at ti-

vità di in teresse generale a nor ma dell'articolo 5 del D.

Lgs. n. 117/2017 (let te ra u) del pri mo comma dell'art. 5 del

D. Lgs. n. 117/2017).------------------------------------------------------------------

4. Gli organi della Fondazione, ai sensi del presente statu-

to e secondo le rispettive competenze, indivi due ranno gli

speci fici in terventi e servizi nell'ambito delle attività di

inte resse genera le e nel persegui mento delle finalità sopra

indi cate, le modalità dei medesimi e la tipologia dei servi-
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zi erogati, nonchè gli indici qualitativi e di efficacia che

de vono assister li, provvedendo al costante monitoraggio ed

alla veri fica della loro applicazione, nel settore domici-

liare, semi residenziale, residenziale e a spor tello, anche

a carat tere telematico e teleassistenza.----------------------------------

5. Le attività di cui sopra saranno rivolte in via priorita-

ria a favore degli anziani e dei fragili residenti nella zo-

na di Legnano e del legnanese.---------------------------------------------------

6. Nell'eser4cizio delle attività come sopra individuate la

Fonda zione potrà svolgere ogni altra attività di supporto a

quelle istituzionali come, a titolo esemplificativo:--------------

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il

finan ziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza

l'esclusione di altri, l'assunzione di prestiti e mutui, a

breve o a lungo ter mine, l'acquisto, in proprietà o in di-

rit to di superficie ovvero l'alienazione, di immobili, la

stipu la di convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivi-

bili nei pubblici registri, con enti pubbli ci o privati, che

siano considerate opportune e utili per il rag giungimento

degli scopi della Fondazione;-----------------------------------------------------

b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria,

lo ca trice, comodataria o comunque posseduti;----------------------------

c) raccogliere fondi finalizzati alla realizzazione diretta

e in diretta di strutture, interventi e servizi di cui agli

ar ticoli 2 e 3 del presente statuto; le attività di raccolta

fondi possono essere effettuate-------------------------------------------------

- attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e

contri buti di natura non corrispettiva-------------------------------------

- in forma organizzata e continuativa, anche mediante solle-

cita zione al pubblico o attraverso la cessione o l'erogazio-

ne di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse

pro prie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel ri-

spetto dei principi di veri tà, trasparenza e correttezza nei

rappor ti con i sostenitori e il pubblico, in conformità alle

dispo sizioni legislative;-----------------------------------------------------------

- occasionalmente mediante offerte di beni di modico valore

o di servizi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni,

ricorrenze o campagne di sensibilizzazione,-----------------------------

d) partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed istitu-

zioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, di-

rettamente o indirettamente, al perseguimento di scopi ana-

lo ghi  a  quelli  della Fondazione medesima; la Fondazione po-

trà, ove lo ritenga opportu no, concorrere anche alla costi-

tuzione degli organismi anzidetti; può inoltre partecipare a

consor zi, reti di impresa, società coo perative anche di tipo

socia le, start up anche a carattere socia le, incubatori e

speri mentazioni, progetti di ricerca, di innova zione e svi-

luppo locale, regionale, nazionale ed europeo.------------------------

e) costituire ovvero partecipare a società di capitali e im-

prese sociali che svolgano in via strumentale ed esclusiva
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attività di retta al perseguimento degli scopi statutari;--------

f) promuovere e organizzare seminari, corsi di formazione

compresi quelli per operatori socio  sanitari, manifestazio-

ni, convegni, incontri, procedendo alla pubblicazione dei

re lativi atti o docu menti, e tutte quelle iniziative idonee

a favorire un organico contatto tra la Fondazione, gli ope-

rato ri ed organismi nazionali ed internazionali, i relativi

ad detti e il pubblico;----------------------------------------------------------------

g) stipulare convenzioni per l'affidamento a terzi di parte

di at tività;---------------------------------------------------------------------------------

h) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al

per seguimento delle finalità istituzionali.-----------------------------

Articolo 4 - Attività diverse-----------------------------------------------------

1. Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione può

svolgere attività diverse dalle attività di interesse gene-

ra le, purchè a carattere strumentale e secondario e compati-

bili con la sua natura di Fondazione e di Ente del Terzo

Settore, e nei limiti consentiti dalla legge.-------------------------

2. Il Consiglio di Amministrazione documenta il carattere

se con dario e strumentale dell'attività nella relazione al

bi lancio, nella relazione di missione e nel bilancio socia-

le, ove presenti ai sensi di legge.------------------------------------------

3.  In  particolare,  in  via  meramente  esemplificativa e non

esausti va, tali attività ricomprendono:------------------------------------

1) istituire premi, borse di studio;-----------------------------------------

2) svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimen-

to dei fini istituzionali, attività di commercializzazione,

an che con ri ferimento al settore dell'editoria, nei limiti

del le leggi vigen ti, e degli audiovisivi in genere.----------------

Articolo 5 - Vigilanza----------------------------------------------------------------

1. Le Autorità competenti vigilano sull'attività della Fon-

da zione ai sensi del Codice Civile e della legislazione spe-

cia le in mate ria.------------------------------------------------------------------------

In particolare, la Fondazione Sant'Erasmo, in qualità di

ETS, sarà soggetta alla vigilanza formale degli organismi

preposti e/o dele gati dal RUNTS e non sarà soggetta al con-

trollo ammi nistrativo e finanziario di alcun Ente locale.-----

Articolo 6 - Patrimonio---------------------------------------------------------------

1. Il patrimonio della Fondazione è costituito dal fondo di

dota zione e dal fondo di gestione.--------------------------------------------

2. Il fondo di dotazione è costituito dal patrimonio esi-

sten te al l'atto della trasformazione in persona giuridica

privata ed è in crementabile-------------------------------------------------------

- dai conferimenti in denaro o beni mobili e immobi li, o al-

tre utilità impiegabili per il perseguimento degli scopi,

ef fettuati da terzi,-------------------------------------------------------------------

- dai beni mobili e immobili che pervengano o perver ranno a

qual siasi titolo alla Fondazione, compresi quelli dalla

stes sa acqui stati secondo le norme del presente Statu to;--------

- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa
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desti nazione a incremento del patrimonio;--------------------------------

- dalla parte di rendite non utilizzata che, con de libera

del Con siglio d'Amministrazione, può essere destinata a in-

cremen tare il patrimonio;-----------------------------------------------------------

- da contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione Euro-

pea, dal lo Stato, da enti territoriali o da altri enti pub-

blici.-------------------------------------------------------------------------------------------

3. Il patrimonio è utilizzato per lo svolgimento dell'atti-

vi tà statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di fi-

nali tà civi che, solidaristiche e di utilità sociale.--------------

Articolo 7 - Fondo di gestione---------------------------------------------------

1. Il Fondo di gestione è costituito:---------------------------------------

- dai ricavi delle attività istituzionali e di quelle secon-

darie, strumentali ed accessorie e dagli avanzi di gestione

ordinari e straordinari;-------------------------------------------------------------

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e

dalle attività della Fondazione;------------------------------------------------

- da eventuali elargizioni, donazioni o lasciti testamentari

che non siano espressamente destinati ad integrare il fondo

di dota zione;-------------------------------------------------------------------------------

- da eventuali contributi attribuiti dall'Unione Europea,

dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici o

privati.----------------------------------------------------------------------------------------

- da apporti o conferimenti di denaro, beni, materiali o im-

mate riali, mobili o immobili, o altre utilità suscettibili

di valuta zione economica, contributi in qualsiasi forma ef-

fet tuati da ter zi, senza espresso vincolo di imputazione al

fon do di dotazione;---------------------------------------------------------------------

- dai beni mobili ed immobili, materiali ed immateriali, che

per vengano a qualsiasi titolo alla Fondazione, e che non

sia no espressamente destinati al fondo di dotazione, compre-

si quelli ac quistati dalla Fondazione medesima.-----------------------

2. Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiega-

te per il funzionamento della Fondazione stessa e per la

realiz zazione dei suoi scopi.-----------------------------------------------------

Articolo 8 - Esercizio Finanziario--------------------------------------------

1. L'esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e termina

il 31 dicembre di ciascun anno.-------------------------------------------------

2. Entro il mese di novembre il Consiglio d'Amministrazione

appro va il bilancio economico di previsione dell'esercizio

successivo ed entro il 30 aprile successivo il bilancio di

esercizio consun tivo di quello decorso. Qualora particolari

esigenze lo richiedano il bilancio consuntivo potrà essere

approvato entro il 30 giugno. Il bilancio di esercizio è

for mato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale,

con l'indicazione dei proventi e degli one ri, e dalla rela-

zione di missione e/o del bilancio sociale che il lustra le

poste di bilancio, l'andamento economico e finanziario del-

l'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statu-

ta rie; in osse quio alle norme vigenti tempo per tempo, do-
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vranno es sere se guiti i principi previsti dalla legislazione

di settore e in via subordinata dal Codice Civile in tema di

società di capi tali.--------------------------------------------------------------------

3. Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle rispettive

com petenze, possono contrarre impegni e assumere obbligazio-

ni nei li miti degli stanziamenti del bilancio approvato.--------

4. Gli impegni di spesa e le obbligazioni, direttamente con-

tratti dal rappresentante legale della Fondazione o da mem-

bri del Consi glio d'Amministrazione muniti di delega scritta

spe cifica, non possono eccedere i limiti degli stanziamenti

ap provati; gli even tuali avanzi delle gestioni annuali do-

vranno essere impiegati per la ricostituzione del patrimonio

even tualmente necessaria a segui to di eventuali riduzioni

del pa trimonio per perdite pregresse, prima che per il po-

tenziamen to delle attività di interesse genera le della Fon-

dazione  o  per  l'acquisto  di  beni  strumentali per l'in cre-

mento o il mi glioramento   della sua attività.-------------------------

5. È vietata qualsiasi distribuzione, diretta o indiretta,

di uti li od avanzi di gestione, del fondo di dotazione, non-

ché di altri fondi e riserve durante la vita della Fondazio-

ne, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano

imposte per legge, o siano, comunque, effettuate a favore di

altri Enti del Terzo Set tore - ETS - che per legge, statuto

o rego lamento fanno parte del la medesima struttura unitaria.

È vie tata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed

avanzi di gestione, fondi e riserve comun que denominate an-

che a lavora tori, collaboratori, amministratori ed altri

componenti degli organi sociali.------------------------------------------------

6. La Fondazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli

avanzi di gestione per la realizzazione delle attività sta-

tu tarie.----------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 9 - Organi e uffici della Fondazione--------------------------

Sono organi della Fondazione:-----------------------------------------------------

- il Consiglio di Amministrazione;--------------------------------------------

- il Presidente della Fondazione;----------------------------------------------

- il Direttore Generale;-------------------------------------------------------------

- l'Organo di Controllo.-------------------------------------------------------------

Quando richiesto dalla legge la Fondazione nomina un Re vi so-

re le ga le dei con ti.--------------------------------------------------------------------

Articolo 10 - Consiglio di Amministrazione-------------------------------

1. Il Consiglio d'Amministrazione ha i più ampi poteri di

or dina ria e straordinaria amministrazione.------------------------------

2. La composizione del CdA è ispirata all'esigenza di garan-

tire la presenza all'interno del Consiglio di competenze

dif ferenziate ne gli ambiti: socio-sanitario, giuridico-ammi-

ni strativo ed economi co-finanziario.-----------------------------------------

3.  Il  Consiglio  di  Amministrazione è composto da un numero

di 5 (cinque) componenti di cui:------------------------------------------------

- n. 2 nominati dal Sindaco del Comune di Legnano di cui uno

scel to tra persone con esperienza in enti non profit e del
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terzo set tore con sede e/o operanti nel Comune di Legnano;----

- n. 1 nominato dal Parroco della Parrocchia di San Magno,

sentiti i parroci della Città di Legnano;---------------------------------

- n. 1 nominato dalla Fondazione Comunitaria Ticino Olona;----

- n. 1 nominato dai dipendenti della Fondazione, secondo mo-

dalità stabilite in apposito regolamento di funzionamento

della governan ce.-------------------------------------------------------------------------

Tutti i soggetti cui compete il potere di nomina sono tenuti

al l'osservanza anche del regolamento di funzionamento della

gover nance della Fondazione Sant'Erasmo.----------------------------------

4. I membri del Consiglio d'Amministrazione restano in cari-

ca sino all'approvazione del bilancio consuntivo relative al

quinto eser cizio successivo alla loro nomina e possono esse-

re confermati.-----------------------------------------------------------------------------

5. Tutte le nomine, inclusa quelle del Comune di Legnano, si

con figurano come mere designazioni, intese come espressione

della co munità e dei lavoratori, e non determinano mandato

fiduciario con rappresentanza.--------------------------------------------------

E' pertanto esclusa qualsiasi forma di controllo, diretto o

indi retto sui consiglieri nominati, da parte degli enti no-

mi nanti, ivi incluso il Comune; parimenti gli enti nominanti

non hanno alcun potere di revoca dei consiglieri nominati.----

6. L'assunzione della carica di membro del consiglio di am-

mi ni strazione è subordinata al possesso dei seguenti requi-

siti:---------------------------------------------------------------------------------------------

a) inesistenza di una condanna penale anche con senten za non

de finitiva;-----------------------------------------------------------------------------------

b)  inesistenza  di  applicazione provvisoria di una delle mi-

sure di prevenzione previste dal D.Lgs. 6 settembre 2011

n.159, e succes sive modifiche e integrazioni;--------------------------

c) inesistenza di applicazione di una misura cautelare di

ti po perso nale;----------------------------------------------------------------------------

d) inesistenza di una situazione di temporaneo conflit to di

in te ressi con la fondazione;------------------------------------------------------

e) inesistenza di una lite con la fondazio ne che il Consi-

glio di Amministrazione ritenga pregiudi zie vo le per la con-

ti nuità o l'ef ficienza o la trasparenza del l'at ti vità del la

Fondazio ne stessa.-----------------------------------------------------------------------

Ai consiglieri si applicano altresì le cause di ineleggibi-

li tà e de cadenza di cui all'art. 2382 c.c.-------------------------------

7. Il membro del Consiglio d'Amministrazione che, senza giu-

stifi cato motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive,

può essere dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. Meri

mo tivi di dissenso con il Consiglio o di contrasto con i

consi glieri non costituisco no giustificato motivo alla man-

cata partecipazione.-------------------------------------------------------------------

In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza della ca-

rica di Consigliere, il Presidente o, in sua assenza, il Vi-

ce-Presidente attiverà la procedura per la surroga.----------------

8. Partecipa alle riunioni del Consigli di Amministrazione,
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senza diritto di voto, il Presidente dell'Organo di Control-

lo e il Revi sore legale dei conti.--------------------------------------------

9. Il Consiglio d'Amministrazione approva gli obiettivi ed i

pro grammi della Fondazione proposti dal Presidente e verifi-

ca i ri sultati complessivi della gestione della medesima.-----

In particolare, provvede a:--------------------------------------------------------

a. stabilire annualmente le linee generali dell'atti vità

del la Fondazione, nell'ambito degli scopi, delle finali tà e

del le  atti vità  di  interesse  generale e diverse di cui agli

arti coli 2, 3 e 4 del presente statuto;------------------------------------

b. approvare il bilancio di previsione e il bilancio di

eser cizio consuntivo;------------------------------------------------------------------

c. approvare il regolamento della Fondazione;--------------------------

d. eleggere al proprio interno il Presidente della Fondazio-

ne, da scegliere tra i Consiglieri designati;--------------------------

e. delegare specifici compiti ai Consiglieri e confe rire,

qualora lo ritenga opportuno e tenendo conto delle pro fes-

sionalità, delle competenze e dell'esperienza da ciascuno

ma turata, speciali inca richi a singoli Consiglieri, mediante

procura o delega scritta, fissandone le at tri bu zio ni;-------------

f. nominare il Direttore Generale;--------------------------------------------

g. nominare, ove opportuno, un Direttore Sanitario, determi-

nandone natura, compiti, durata e retribuzione del rapporto;

h. nominare i membri dell'Organo di Controllo e se la fun-

zio ne di revisione legale dei conti non è ad esso conferi ta,

del Revisore legale dei conti;---------------------------------------------------

i. determinare i compensi dell'Organo di Controllo e, se la

fun zione di revisione legale dei conti non è ad esso confe-

ri ta, del Revisore legale dei conti;-----------------------------------------

j. istituire, ove opportuno, Comitati di progetto;-----------------

k. deliberare eventuali modifiche statutarie e even tuali

ope ra zioni straordinarie civilistiche;--------------------------------------

l. deliberare in merito allo scioglimento della Fonda zione e

alla devoluzione del patrimonio;-----------------------------------------------

m. deliberare in merito alla fusione o scissione della Fon-

da zione;----------------------------------------------------------------------------------------

n. svolgere tutti gli ulteriori compiti ad esso affi dati dal

pre sente statuto.-------------------------------------------------------------------------

Apposito regolamento di funzionamento della governance di-

sci plina  le concrete modalità di esercizio delle prerogative

e delle fun zioni del Consiglio di Amministrazione.------------------

10. Il Consiglio d'Amministrazione potrà ritenersi valida-

men te co stituito ed operare con la presenza della maggioran-

za dei membri-------------------------------------------------------------------------------

L'avviso di convocazione deve essere portato a conoscenza di

tutti i consiglieri almeno 7 (sette) giorni prima della data

fissata at traverso posta elettronica, pec, fax o raccomanda-

ta.------------------------------------------------------------------------------------------------

Si devono astenere i consiglieri di amministrazione nelle

vo ta zioni per le quali si siano manifestate ipotesi di con-
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flit to di interesse.--------------------------------------------------------------------

11. Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole

del la maggioranza dei presenti.-------------------------------------------------

In caso di parità nelle votazioni, il voto del Presidente, o

di chi presiede il Consiglio ai sensi del successivo art. 12

ultimo comma, ha valore doppio.-------------------------------------------------

Le deliberazioni in merito alle modifiche statutarie, allo

scio glimento e liquidazione, alla trasformazione, fusione e

scissione, devono essere approvate dalla maggioranza assolu-

ta dei componenti del Consiglio di Amministrazione-----------------

12. Le riunioni sono presiedute dal Presidente o in caso di

sua assenza od impedimento da persona dal medesimo designa-

ta.------------------------------------------------------------------------------------------------

Delle riunioni del Consiglio è redatto apposito verbale,

fir mato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal segreta-

rio.----------------------------------------------------------------------------------------------

13. Ai Consiglieri di Amministrazione non può essere corri-

sposto alcun compenso economico salvo il rimborso delle spe-

se di ufficio documentate.----------------------------------------------------------

14. Al termine del proprio mandato il Consiglio redige una

rela zione  di fine mandato che illustra i principali obietti-

vi raggiun ti, i progetti avviati e le criticità riscontrate.

Articolo 11 - Deleghe di gestione----------------------------------------------

1. Per l'esercizio dei propri compiti il CdA può con ferire

speci fiche deleghe e poteri a uno o più componenti, con le

modalità specificate nel regolamento di funzionamento della

governance.-----------------------------------------------------------------------------------

Le deleghe avranno durata limitata, dovranno espressamente

defini re le competenze attribuite e i limiti di spesa e ver-

ranno eserci tate con criteri di economicità, efficacia ed

ef ficienza, nell'am bito dei piani, dei progetti e delle li-

nee di bilancio proposte dal Presidente ed approvate dal me-

desimo Consiglio.-------------------------------------------------------------------------

2. Potranno essere revocate in qualsiasi momento con atto

scritto da parte del CdA.-----------------------------------------------------------

Articolo 12 - Presidente della Fondazione---------------------------------

1. Il Presidente della Fondazione e il Vice-Presidente sono

eletti dal Consiglio d'Amministrazione al proprio interno e

durano in ca rica sino all'approvazione del bilancio consun-

ti vo relativo al quinto esercizio successivo alla loro nomi-

na.------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazio-

ne di fronte ai terzi, agisce e resiste avanti a qualsiasi

auto rità am ministrativa o giurisdizionale, nominando i rela-

tivi difensori.----------------------------------------------------------------------------

3. Il Presidente, inoltre, cura le relazioni con enti, isti-

tuzio ni, imprese pubbliche e private e altri organismi, an-

che al fine di instaurare rapporti di collaborazione e so-

stegno delle singole iniziative della Fondazione.-------------------

4. In caso di assenza od impedimento del Presidente, egli è

..



sosti tuito dal Vice-Presidente.-------------------------------------------------

Articolo  13 - Direttore Generale-----------------------------------------------

1. Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio di Ammini-

stra zione. La durata dell'incarico viene stabilita conte-

stual mente al la nomina; al termine dell'incarico può es se re

con fermato.-----------------------------------------------------------------------------------

2. Il Direttore Generale, relativamente ai poteri previsti

dal presente statuto, ha piena autonomia decisionale, poteri

di firma e di delega, nell'ambito dei programmi, delle linee

di sviluppo della Fondazione e degli stanziamenti approvati

dal Consiglio di Amministrazione della medesima.--------------------

3. Il Direttore Generale è responsabile operativo della Fon-

dazione su invito del Presidente può essere chiamato a par-

te cipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio

di Amministrazione.---------------------------------------------------------------------

Egli risponde del proprio operato innanzi agli organi colle-

giali della Fondazione.---------------------------------------------------------------

Egli in particolare:--------------------------------------------------------------------

- provvede alla gestione organizzativa ed amministra tiva

del la Fondazione, nonché alla organizzazione e promozio ne

delle singole iniziative, predisponendo mezzi e strumenti

necessari per la loro concreta attuazione e procedendo alla

verifica dei risultati;---------------------------------------------------------------

- dà esecuzione, nelle materie di sua competenza, al le deli-

bera zioni del Consiglio di Amministrazione, nonché agli atti

del Pre sidente;----------------------------------------------------------------------------

- propone al Consiglio di Amministrazione la no mina di

esper ti per settori d'in ter vento, ovve ro Comita ti tecnici;----

- cura l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio di Am-

mini strazione;------------------------------------------------------------------------------

- predispone budget previsionali.----------------------------------------------

Per l'esercizio dei poteri a lui riconosciuti dal presente

statuto il Direttore ha la rappresentanza della Fondazione.---

Articolo 14 - Personale della Fondazione e Volontariato---------

1. La Fondazione si avvale del personale dipendente ritenuto

ne cessario, per qualità e quantità, in relazione all'attivi-

tà da svolgere dalla stessa per il perseguimento degli scopi

istituzio nali.------------------------------------------------------------------------------

2. Al coordinamento e alla gestione del personale provvede

il Di rettore Generale della Fondazione.------------------------------------

3. Il trattamento giuridico-economico del personale sarà

quello previsto dai contratti nazionali di categoria e dai

relativi con tratti aziendali.-----------------------------------------------------

4. La Fondazione per le finalità istituzionali, potrà avva-

lersi anche di personale in convenzione, di consulenti e di

altre forme di collaborazione ritenute necessarie ed utili

dal Consiglio di Amministrazione.----------------------------------------------

5. La Fondazione valorizza l'opera del volontariato ed offre

occa sioni di gratuità e di liberalità. La Fondazione aggior-

na in un apposito registro i volontari che svolgono la loro
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at tività in mo do non occasionale. L'attività del volontario

non può essere re tribuita in alcun modo nemmeno dal benefi-

ciario. Al volontario possono essere rimborsate dalla Fonda-

zione e/o dall'associazione tramite la quale svolge l'atti-

vità, soltan to le spese effettiva mente sostenute e documen-

tate per l'at tività prestata, entro limi ti massimi e alle

condizioni pre ventivamente stabilite dall'ente medesimo. So-

no in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfet tario.

La qualità di vo lontario è assicurata e incompatibile con

qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato dipendente

e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con la Fonda-

zione o con l'asso ciazione tramite la quale svolge la pro-

pria attività volon ta ria.-----------------------------------------------------------

6.  L'iscrizione  al  registro dei volontari, che abilita allo

svol gimento dell'attività volontaria in Fondazione, è deciso

dal Con siglio di Amministrazione, il quale può in seguito

provvedere alla cancellazione del volontario, se ritenuto

non più idoneo o gradi to.-----------------------------------------------------------

7. I volontari di associazioni che statutariamente prevedono

lo svolgimento di attività volontaria nella Fondazione pos-

so no svol gere attività volontaria nella Fondazione, secondo

le condizioni previste da apposita convenzione da stipularsi

con l'associazione di appartenenza e salvo sempre il gradi-

mento della Fondazione stessa.--------------------------------------------------

Articolo 15 - Organo di Controllo e Revisori dei Conti----------

1. L'Organo di Controllo si compone da un minimo di uno ad

un mas simo di tre membri effettivi, eletti dal Consiglio di

Am ministra zione scelti tra i revisori legali iscritti nel-

l'ap posito regi stro. Nel caso di organo collegiale, almeno

uno deve essere scelto tra detta categoria, mentre gli altri

mem bri sono scelti tra le categorie di cui all'art. 2397,

comma secondo, codice civile. Ai componenti dell'organo di

con trollo si applica l'articolo 2399 del codice civile.---------

Durano in carica sino all'approvazione del bilancio consun-

ti vo re lativo al terzo esercizio successivo alla loro nomina

e possono essere riconfermati.---------------------------------------------------

2. L'Organo di Controllo collegiale è presieduto da un Pre-

si dente eletto a maggioranza fra i suoi componenti.---------------

3. L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge

e del lo statuto e sul rispetto dei principi di corretta am-

mini strazione nonché sull'adeguatezza dell'assetto organiz-

zativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto fun-

zionamento.-----------------------------------------------------------------------------------

4. L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monito-

raggio  dell'osservanza  delle  finalità civiche, solidaristi-

che e di utili tà sociale, avuto particolare riguardo alle

dispo sizioni legisla tive vigenti ed attesta che il bilancio

socia le sia stato redatto in conformità alle disposizioni di

leg ge. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monito-

raggio svolto dall'organo di controllo.------------------------------------
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5. L'organo di controllo, partecipa per il tramite del suo

Presi dente alle sedute del Consiglio di Amministrazione sen-

za diritto di voto e può in qualsiasi momento procedere, an-

che individualmen te, ad atti di ispezione e di controllo, e

a tal fine, può chiede re al Consiglio di Amministrazione no-

tizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determi-

nati af fari.---------------------------------------------------------------------------------

6. Qualora attribuito dal Consiglio di Amministrazione l'Or-

gano di Controllo esercita altresì il controllo sull'osser-

vanza delle di sposizioni del decreto legislativo 8 giugno

2001, n. 231, svolgen do le funzioni dell'organismo di vigi-

lanza.------------------------------------------------------------------------------------------

7. Il Consiglio di Amministrazione può inoltre conferire al-

l'or gano di controllo la revisione legale dei conti; in tal

caso, l'organo è interamente costituito da revisori legali

iscritti nel l'apposito registro.------------------------------------------------

8. Ove non conferita all'organo di controllo la revisione

le gale dei conti, detta funzione è svolta da un revisore le-

gale o da una società di revisione legale, comunque iscritte

nel l'apposito regi stro, su incarico dal Consiglio di Ammini-

stra zione; l'incarico di revisione legale dei conti ha dura-

ta si no all'approvazione del bi lancio consuntivo relativo al

terzo esercizio successivo alla no mina e può essere ricon-

fermato.----------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 16 - Incompatibilità, conflitto di interessi, deca-

denza e responsabilità----------------------------------------------------------------

1. Non possono ricoprire cariche in organi, organismi ed uf-

fici della Fondazione Sant'Erasmo coloro che:--------------------------

- si trovino in una delle condizioni previste dall'art. 2382

del Codice Civile;-----------------------------------------------------------------------

- siano dipendenti in servizio della Fondazione o abbiano

con essa un rapporto di collaborazione remunerato;------------------

- siano amministratori di enti, pubblici e privati ovvero di

aziende che abbiano in corso contratti continuativi o con-

ven zioni di collaborazione con la Fondazione----------------------------

- ricoprano la carica di Consigliere Comunale o componente

della Giunta Comunale della città di Legnano.--------------------------

Al conflitto di interessi degli amministratori si applica

l'art. 2475-ter del codice civile.--------------------------------------------

2. I membri del Consiglio di Amministrazione decadono dalla

carica------------------------------------------------------------------------------------------

a) dopo tre assenze consecutive ingiustificate ai sensi del

prece dente art. 10, comma 7;------------------------------------------------------

b) al sopravvenire di alcuna delle cause di cui al comma 1

del presente articolo non rimosse entro trenta giorni dal

lo ro verifi carsi--------------------------------------------------------------------------

c) al venir meno dei requisiti e delle condizioni di assun-

zione della carica disposti dal precedente art. 10, comma 6.

La decadenza è deliberata dal Consiglio di Amministrazione,

previo accertamento delle predette cause, le quali dovranno
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essere pre viamente comunicate all'interessato concedendo

ter mine per even tuali giustificazioni.-------------------------------------

3. Gli amministratori, i direttori generali, i componenti

dell'or gano di controllo e il soggetto incaricato della re-

vi sione legale dei conti rispondono nei confronti dell'ente,

dei creditori socia li, del fondatore, dei singoli membri del

Consiglio  di amministra zione e dei terzi, ai sensi degli ar-

ticoli 2392,2393,2393-bis, 2394,2394-bis, 2395,2396 e 2407

del codice civile e dell'articolo 15 del decreto legislativo

27 gennaio 2010, n. 39, in quanto com patibili. Si applica

l'art. 29 del Codice del Terzo Settore, in tendendosi sosti-

tuita l'assemblea dal Consiglio di amministrazione e gli as-

sociati dai singoli membri del consiglio di ammini stra zio ne.

Articolo 17 - Scioglimento - Trasformazione, Fusione, scis-

sione---------------------------------------------------------------------------------------------

1. In caso di scioglimento o estinzione della Fondazione per

qua lunque causa, il patrimonio verrà devoluto, con delibera-

zione del Consiglio di Amministrazione, ad altri Enti del

Terzo settore ope ranti per il raggiungimento di scopi analo-

ghi a quelli istituzio nali o a fini di pubblica utilità o,

in mancanza, alla Fondazione Italia, previo parere positivo

del l'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1, D.lgs.

117/2017. Sono ammesse, in ogni caso, altre diverse destina-

zioni dei beni residui se imposte dalla legge.------------------------

Articolo 18 - Clausola di rinvio------------------------------------------------

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le

norme di legge vigenti in materia e le disposizioni del Co-

di ce Civile.---------------------------------------------------------------------------------

Articolo 19 - Norma transitoria-------------------------------------------------

Con l'approvazione del presente Statuto e l'iscrizione del-

l'Ente al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore il Con-

siglio di Am ministrazione e il suo Presidente restano in ca-

rica fino, e non oltre, l'approvazione del bilancio consun-

ti vo d'esercizio dell'an no 2021, con prorogatio fino all'in-

se diamento dei nuovi componenti che saranno designati secon-

do le presenti disposizioni statutarie.------------------------------------

f.to: MARIA NIVES IANNACCONE NOTAIO (L.T.)-------------------------------
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